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Le proposte 

dei 
comunisti 
per 

rinnovare 
il paese 
L'attenzione vite il PCI ha 

dedicato, particolarmente in 
Questi ultimi anni, ai proble
mi delle crisi produttite e 
dell'occupazione e alle condi
zioni per una ripresa econo
mica non effimera, è un fat
to riconosciuto da ogni parte 
politica e culturale. Il polve
rone che si sta sollevando, 
soprattutto da p'irte della 
DC su questi problemi ri
chiede da parte nostra uno 
sforzo sempre maggiore di 
chiarificazione e di appro
fondimento. 

Agli interrogativi e alle 
preoccupazioni che oggi as
sillano gli italiani, noi comu
nisti rispondiamo parlando il 
linguaggio della verità. La si
tuazione è estremamente cri
tica e occorre uno sforzo se
vero prr uscirne fuori. Certa
mente non si possono promet
tere tempi fucili: chiunque 
lo faccia per accattivarsi il 
/avare degli elettori, e un 
demagogo. Chiunque copra o 
mostri di volere proteggere 
le posizioni dei ceti privile
giati e delle categorie die go
dono particolari vantaggi, è 
un irresponsabile. 

Il fatto che oggi va messo 
in rilievo e die quoto mec
canismo, questo tipo di svi
luppo non solo si e inceppa
to ma per esso e cominciata 
una fase di declino e fi e può 
portare alla decadenza e al
la emarginazione del paese. 
Per riassumere il senso della 
nostra proposta programmati
ca per condurre fuori della 
crisi il Paese siamo convinti 
che l'azione di governo do
vrà urgentemente andare nel
la direzione — come Ita sot
tolineato il compagno Berlin
guer al CC del 13 maggio — 
di «un'economia sana, uno 
stato democratico efficiente. 
una società ordinata e fun
zionante», L'economia italia
na va liberata da tutti i fat
tori che ne hanno bloccato e 
ne rendono impossibile la ri
presa e lo sviluppo: le rendi
te parassitarie, le strozzature 
e le bardature finanziarie im
produttive, prima di tutto. 

Criteri di severità e di ri
gorosa selezione dovranno fi
nalmente essere adottati per 
la spesa pubblica favorendo 
la crescita dei settori produt
tivi secondo priorità democra
ticamente stabilite e rigida
mente rispettate. 

La giungla del redditi an
drà disboscata e gli strumen
ti fiscali dovranno essere a-
doperati per introdurre crite
ri di elementare giustizia nel
la distribuzione della ricchez
za prodotta e per impedire 
le scandalose evasioni che og
gi si verificano. Tutto questo 
contribuirà a diminuire le 
spinte inftazionisliche, a ri
durre I costi di produzione e 
ad elevare la produttività ine
dia del sistema economico 
nel suo insieme, tanto nelV 
industria che nell'agricoltu
ra. 

Tali problemi generali tro
vano la loro sostanza anche 
nello specifico della nostra 
regione. Del resto in Tosca
na la crisi sta colpendo pro
prio in questo momento nuo
vi settori e zone con gravi 
conseguenze sull'occupazione 
e sulla produzione. 

Sui vari aspetti della crisi 
nei diversi settori produttivi 
e nelle diverse realtà azien
dali e dell'opera die i coniti- j 
nisti svolgono per farvi fron- j 
te e per impastare le lince, j 
della ripresa se ne ha larga 
testimonianza net singoli con
tributi qui contenuti. 

Bisogna partire però nel- j 
la riflessione dalla crescita : 
distorta de! Pae^e e dalle o- j 
peraziont die. all'interno di 
quelle scelte, la classe imprcn- j 
dttoriale toscana ha compili- | 
to neali nitrir, icnt'anm. I | 
risultati di una ta'e po'itica 
sono stati quei pnn-es*t di 
frammentazione e di separa
zione che 'mir'o contraddi
stinto e indebolito l'apparato 
produttivo toccano. Per ren
dere subordinati] la ralla so
ciale alle loro Imcc di sri'up-
pò. intatti si e tco a separa
re il crcd'to du':a cresciti 
dell'apparato produttn o. <">*i-
pTe:-a a prirtccipizirw s'ita'r 
dal contesto terr.tornile :n 
evi s- (•(•>"(->,77n e ;> :i ••: ve
nerale l'industria da'l'agri-
colturn e quss'n da1 tommer-
C:o e dal turismo 

Su ia'i ha.->i snr.o ere-nule 
In rc'irì"'! r li sr^-.-ulaz.one e 
la suho'cì.'iaz-nic de- ceti 
P'01--ttn' mnori >: t- rri lata 
allaraindo 

Il prob'e-ri'i rì-.'-. ; .e (7-r ci 
pire centrale e che costitui
sce perciò il JVVJJ.'O nella oro 
posti comunista c'ia sw.etc 
toscana è quei'c* 1- afferma
re Ut pr<>.~essO dì m.ltSmen-
to che avvìi il superamento 
d: quelle 'orme d- frammen
tazione e di sepir.Tz-ove tipi
che. del resto. p:u del -otto-
sviluppo eh* •;(•>': :i \ r.i mo
derna tvo*:r>":i 7 ."". treccila 

Ma prcp'-'o qiiC'lo model
lo d: cren :ta OJJ: ha fatto 
fallimento e ai dnn\t che ><.a 
proiocato la m-e-^o r:vxro. 
Se un tele proces*o sarà av
viato. e il nostro contributo 
per ciò sarà sicuro e costan
te. anche ali rivestimenti pri-
tati ai ranno un sicwo :ncen- j 
ino per tornare alla proiu- j 
z:one. Soltanto cosi sarà pos 
s:n:Jr riavviare una ripresa 
dell'occupazione m special 
modo quella femminile e gio
vanile. Una cosa e certa' il 
PCI su questi temi continue
rà V approfondimento dell' 
analisi e Io su'.uppo delle lot
te di massa poiché siamo coa

tti etc da questa strada 
passa la wl iv . -u del parse 

Paolo Cantelli 

Come costruire una 
prospettiva di 

autentico progresso 
Per portare l'Italia fuori dal tunnel della crisi è necessario: 

# Fermare l ' inflazione 
# Allargare e rinnovare la base produttiva e l'occupazione 
0 Conquistare un nuovo ruolo in un sistema di cooperazione 

internazionale 
# Un nuovo e più alto modo di vita e di convivenza civile 

Per raggiungere questi obbiettivi occorre: 
0 Severità nella gestione della cosa pubblica e nella util iz

zazione delle risorse 
# Fermezza contro gl i sprechi, la rendita parassitaria e spe

culativa, la corruzione 
# Protezione per i redditi p iù bassi e contenimento per i 

più alti 
# Un severo controllo perché i prof i t t i vengano reinvestiti 

in Italia nei settori produtt iv i 
0 Un rigoroso impegno di tutt i nel lavoro e nello studio 

Nessuna di queste condizioni è stata garantita dai governi diretti 
dalla DC 

PER UN GOVERNO 
UNITARIO 
DI SALVEZZA 
E DI RINASCITA 
DEL PAESE 

VOTA PCI 

I guasti di una politica agraria fallimentare 

In crisi profonda 
il sistema di potere 
de nelle campagne 

Le mancate scelte democristiane per il superamento della mezzadria e 
per l'azienda coltivatrice • Nel 75 nella regione si è registrato un calo di 
oltre un milione di giornate lavorative - Il ruolo propulsivo della Regione 

Ormai sono pochi coloro 
che non riconoscono i! ruo
lo che possono giocare l'am
modernamento ed il poten
ziamento dell'agricoltura to
scana per dare credibilità e 
coerenza ad un progetto di 
sviluppo economico adegua
to alla crisi che investe il 
complesso della nostra eco
nomia. Anche la DC, che ne
gli anni recenti ha cercato 
di utilizzare il proprio con
senso tra strati di lavoratori 
delle campagne toscane per 
al imentare una linea di con
trapposizione alla Regione. 
è costretta oggi a riconosce
re i guasti di una er ra ta po
litica a g r a n a seguita dai go
verni da lei diretti. 

Le convergenze unitar ie 
che si sono potute registrare 
tra tu t te le forze democrati
che in questa prima fase 
della II legislatura regiona
le relativamente al problema 
del superamento della mezza
dria. della utilizzazione dei 
terreni incolti o malcoltivati, 
delia regionalizzazione degli 
enti di sviluppo agricolo ecc.. 
s tanno a dimostrare che i 
fatti reali della crisi dell'a'gri-
coltur-i toscana rendono sem
pre più ristretti 1 margini 
di manovra dell'interclassi-
smo democristiano nelle cam
pagne. La politica della DC. 
favorevole a parole alla 
azienda contadina, nella so
stanza a sostegno di una 
azienda capitalistica «pro
tetta » dal finanziamento 
pubblico, si infranze nei ri
sultati disastrosi, de! setto-
sultat: d-sastros: de', settore 
pr-.maro. che sono sotto gì: 
occhi di tutt i . 

Mentre la voce per "impor
ta/ ione di best.ame vivo o 
macellato e *ra '.e più rile
vanti dei defic.t agricolo ali
mentare del Pae-e. '.a zootec* 
n.a toscana. p:u che dimez
zata nel corso deeli ultimi 
vent 'anni. continua a vivere 
una crisi che non -1 vede co 
me potrà essere risolta senza 
una profonda modifica nei-
'.'irtd.rizzo rie: finanziamenti 
pubblio.. seiizr» che venga fi
nalmente approvato un pia
no nazionale che da "roppi 
ami: r.mar.e sulla car*a. 

Potenzialità 
trascurate 

L'errore, d: c:v. la DC por
ta '.a respoTi-ab.lità, quello 
ci.v di aver t rascurato '.e 
oo*en/ia'.::à offerte d.\ un 
:err.ne.-1ivo s-jperariien'o d.">'.'.a 
mezzadri* e da una scelta 
pr. or r a r i a verso '.'a zie-, da 
coltivatrice s'ncola o a*?o 
ciata è all 'ondine del vero 
e prz>pr.o tracollo del nostro 
patrimonio zoo'ecnioo, Non 
solo. Anche colture trad.zio 
nal: della nr»s*ra agricoltura 
qua': il vino e l'olio sono og
gi 1:1 uno f a t o di profon
da crisi alla cui origine è 
rintracciabile la supina ac
cettazione d: una politica 
comunitaria che ha teso e 
tende a scoraggiare «anche 
at traverso l'arnia del prote
zionismo doganale^ gù sfor : 
zi dei piccoli e medi proda:" 
tori in direzione di un am
modernamento delle produ
zioni. 

L'esa.spe.-az.or.e rio'.'.* mo
nocoltura e l'ulteriore cac-

- i 

ciata di forze contadine han
no ancona aumenta to l'area 
dei terreni incolti e aggrava
to il fe t^meno della sottoc
cupazione. 

Proprio nel corso del 1975 
si calcola che gli operai agri
coli toscani hanno visto ri
dotta la loro occupazione con 
un calo di oltre un milione 
di giornate lavorative. 

La stagnazione della produ
zione agricola si ripercuote 
su tu t t a l'economia e ne fre
na le possibilità di ripresa 
mentre rende sempre meno 
credibile una linea di politi
ca agraria come quella del
la DC e della Coldiretti che 
ha teso a dividere i conta
dini t ra di loro. 

Timide 
aperture 

Di qui il maturare di timide 
aper ture e di possibili conver
genze sugli aspetti più eviden
ti della crisi agraria che. per 
quanto sta in noi. non man
chiamo di far pesare positiva
mente nelle lotte del mondo 
contadino. 

La Regione, pur in mezzo a 
difficolta, ha operato per 
bloccare i punti di crisi più 
gravi, cercando di ridare un 
pò di fiducia ai settori più 
deboli dell'agricoltura tosca
na. Non per caso : finan-
ziamenti regionali si sono d.-
retti per r80r> verso l'azien
da contadina e le forme coo
perative mentre il res tante 
20".- è andato alle aziende 
economicamente più solide. 

Tuttavia le resistenze 
frapposte dal governo al p.e-
no dispiegarsi dell'autono
mia regionale hanno impe
dito di dare una maggiore 
efficacia all '-ntervento regio
nale. 

Oggi. con iavvio della II 
fa-e della conferenza agra 
r a . la Regione s: trova di 
fronte a questioni nodal: co
me quella dell'appi.cazione 
delle direttive comunitarie. 
dcl'a definizione d: una leg
ge per lo sviluppo zootecni
co. della indicaz.one per la 
forni. i la/ . ine rie; p.ani di zo-
m per lo sv.luppo agricolo 
ecc. Ognuna di tali quest.o 
ni. por :n-er:rsi in maniera 
p o s a v a nella frantumata 
realta aziendale della regio
ne. presuppone che cambi 
l 'orientamento d: politica 
agrar .a seguito da', governi 
centrali- Occorre, ad esempio. 
che ?'. abbandoni la con.ee-
z one secondo la quale seno 
mor.tevo.i ri: aiuto solo quel
le aziende coltivarne: che 
hanno eia una d.niens.on.e 
economica ottimale Così fa
cendo si condannerebbe allo 
sfascio definitivo tanta par
te • della nostra agricoltura 
che v. regge anche sull'appor
to d: t an te aziende piccole 
e piccolissime che occorre 
a iu tare a n s T u t t u r a r s : at
traverso interventi in direzio
ne dell'associazionismo e del
la coopcrazione In ogni tn\s 
del processo produttivo. 

Si è già det to dell'esigenza 
di finanziare, sulla base di 
priorità nazionali, settori co
me quello zootecnico ma 
tu t to ciò non è ancora suffi
ciente. Occorre superare l'uso 
cl.entelare che !a DC ha fat
to di s t rumenti quali 1 Con
sorzi agrari e la Federconsor-

zi che non possono più es
sere feudi di correnti demo
cristiane. Diventa Inoltre 
sempre più importante supe
rare la concezione corpora
tiva. ancora ribadita dalla 
DC in questa apertura di 
campagna elettorale per svi
luppare l'unità e l'autono
mia del movimento conta
dino. 

Insomma, anche dall'ottica 
dell'agricoltura prende risal
to l'esigenza di sconfiggere 
le ambiguità e le contraddi
zioni di una DC che non vuo
le scegliere tra gli interessi 
del grande padronato e quel
li dei coltivatori, t ra le esi
genze (proclamate a paro
le) di utilizzare tut te le ri
sorse dell'agricoltura e la 
difesa degli interessi parassi
tar i da lei stessa al imentat i . 

I comunisti, che da ann i 
j si battono per un rinnova-
! mento dell'agricoltura tosca-
ì na basata sullo sviluppo del

l'azienda coltivatrice singola 
e associata hanno le carte in 
regola per chiedere ai lavora
tori della terra di dare fidu
cia alla prospettiva che han
no indicato per superare la 
crisi del Paese. 

Rino Fioravanti 
Renato Campinoti 

Nel bilancio 7 6 le scelte e gli strumenti di intervento 

LA REGIONE SI AFFERMA COME CENTRO 
DI GOVERNO DELLA SOCIETÀ TOSCANA 
La risposta alla crisi in allo • Programmi di settore e progetti integrati - Una linea originale di programmazione • Gli obiettivi: sviluppo dell'agricol
tura, una politica per l'energia, incremento dei consumi sociali, sostegno ai processi di ristrutturazione • Superare il «vecchio modello economico» 

Presentando il bilancio preventi
vo 1976 si e rilevato come dalla 
analisi della situazione economi
ca emerga la necessità di una ri
gorosa azione della Regione co
me centro di < governo » della so
cietà toscana e al tempo stesso 
come centro di aggregazione del
le forze sociali e di «contrat ta
zione » per una nuova politica 
nazionale. 

Un ampio processo di partecipa
zione costruttiva, un arricchimen
to del confronto sui problemi del
la crisi sono stat i conseguenza del 
consenso al metodo prescelto dei-
la consultazione preventiva, al 
« bilancio aperto », con cui si so
no sottoposti gli orientamenti per 
la formazione del bilancio all'at
tenzione e al contributo della so
cietà toscana. 

Come risposta alla crisi si è 
operato con drastici contenimen
ti di ogni altra direzione di spesa 
per orientare maggiori risorse ver
so l'agricoltura e foreste, il so
stegno alle attività produttive, la 
edilizia sociale e abitativa, le ope
re pubbliche finalizzate al recu
pero e al r isanamento delle risor
se idriche. 

E' convinzione generale che per 
un'economia .sana, per una pub
blica amministrazione efficiente. 
per il superamento dei profondi 
squilibri sociali e territoriali, si 
impone un forte impegno pro
grammatico. 

In Toscana questo impegno è 
in at to. La Regione pur nei li
miti derivanti dalla centralizza
zione delle entra te e dal trasfe
rimento di finanziamenti a desti

nazione vincolata che, tra l'altro, 
non hanno continuità ha già ope
ranti programmi settoriali a li
vello d'intervento ed ha avviato 
la definizione di progetti interset
toriali a livello t e rn tona le che 
possono rappresentare un momen
to di coordinamento della spesa 
pubblica, evitando dispersione e 
duplicazione d'interventi, e anche 
un punto di riferimento per le 
iniziative economiche pubbliche e 
private Nell'ambito di tale linea 
si esprimono orientamenti rivol
ti verso lo sviluppo dell'agricol
tura, una . nuova politica energe
tica ed il ruolo delle Partecipa
zioni Statali per una di\er=a pò 
hMca creditizia, volta a facilitare 
la realizzazione dei programmi d. 
riconversione e il superamento del
le attuali difficoltà di accesso al 
finanziamenti. Di qui la necessità 
di un rapporto proficuo ri; intesa 
unitaria perché si riaffermi il con
trollo pubblico sui processi eco
nomici. 

Avanzare [x*r programmi ri. -,et 
tore e per progeMi lnterset tona ' i 
condente di sollecitare confront: 
con problemi concreti, di realizza
re una più estesa partecipazione e 
aggregazione di forze su obiettivi 
controllabili e capaci di incide
re sulla realtà economica e -,o-
c-aie. senza scollamenti nella stra 
tegia complessiva perché questa 
nostra azione si accompagna ad 
un forte rilancio programmatic i 
di carattere generale ed all'avvio 
della operatività dogli strumenti 
regionali di programmazione e di 
intervento nell'economia. 

Il Consiglio H.»sriona!e è Impe

gnato InfHtti ad arrivare a con
clusioni unitarie per la costitu
zione dei comprensori, sta discu
tendo ì provvedimenti che possono 
far decollare gli enti funzionali, 
ha all 'esame nuove importanti 
leggi per la delega ri: funzioni agli 
enti locali, mentre con il bilan
cio preventivo per il 1977 la Re
gione. da alcune linee plur.cu
llali eli spesa p a l e r à ari un prò 
grammu e ad un bilanc.o p.u-
riennali. 

Con 1 comprensori ed il bilan
cio pluriennale si realizzano le con
dizioni per avviare un'azione prò 
gramm.-tica che consenta un più 
corretto rappoit o tra strategie 
complessive di livello regionale e 
programmi settoriali e interset
toriali nel territorio. 

Ciò e particolarmente importan
te perche mai come in questo ino 
mento si presenta necessario un 
disegno organico di scelte e di 
vincoli a livello regionale ma più 
ancora a livello della politica eco
nomica nazionale 

La programmazione è l'un.co 
modo corretto per dare una i.-
sposta ai gravi problemi dello .-.w-
luppo economico e sociale del Pae
se. Si t rat ta pero di superare le 
concezioni della politica ri: pro
grammazione come un qualcosa 
di rigido e onnicompren-ivo eri 
affermare una politica che sia ba
sata su grandi linee di scelte e 
che si affidi a più agili e definiti 
st rument i d'int ervent o. 

Considerare intrecciate la lotta 
per una nuova yohtiea nazionale 
e l'azione regionale non riduce la 
nostra iniziativa intorno ai pote

ri e alla Iman/a delle Regioni e 
degli enti locali ma costituisce una 
ìesponsalul.tà d; governo, un ten 
tativo ri: superare quella sorta di 
divisione di compi;: fra momen
to centiale e momenti periferie. 
nel governo dell'economia, un mo
do per fa:e avanzare dal basso 
un quadi\> prosiraniinatico na/u» 
naie .a cai as-en.'a e oggi i o n e 
mente avvertita in campo sociale 
ma p.u ancora nei settori prò 
dui? iv. 

Ci sembra questo anche il mo
do piu col let to per superare In 
serie ri: analisi una posizione !so 
laziomstica che è i . iwisabile nel
la concezione del cosiddetto «imo 
dello di sviluppa» toscano ->. e per 
avviare il superamento di quei fe
nomeni di separa/.one e d. fram
menta/ .one che contraddistinguono 
e rendono più debole eri esposto 
!! nostro appai . i 'o produttivo 

Lo sviluppo dell'agricoltura, una 
politica per l'enei e.a. l '.ncromento 
dei consumi soe.al . l'appoggio HI 
processi ri. : . s t rut tura/ ione riel-
l ' indust'ia leggi .-a sono ogg. ob.et-
t :v che hanno \.i\»:v per la To
scana ma i.ipp.i-scirano anche 
nuove convenienze pv. lo sviluppo 
del Pae-e. 

La Regione, comunque Impegni 
ta .n una colletta a ' .one di go 
verno, clic conduce ari un mo
mento politico m u t u a n t e ri; tutti 
: movimeli* i ri. 'o*'.t i-he si svi
luppano ne! suo te . r i tono e tesa 
a ••eali/.'aie l'afférmazione di una 
coetente linea ri. politica ero 
nomici 

Gianfranco Bartolini 

Migliaia di imprese di fronte alla crisi 

Piccole aziende: una grande 
risorsa da salvaguardare 

E" cosa nota che una delle 
caratteristiche della .struttu
ra economica produttiva del
la Toscana è costituita dal
la diffusa presenza della pic
cola azienda e dall'artigiana
to nei settori cosi detti «tra
dizionali » degno, cuoio, e pel
li, abbigliamento, tes-sile e 
vetro» ma anche nella mec
canica leggera (riparazioni. 
macchine ed attrezzi per la 
edilizia ed anche r.e m misu
ra minore per l'agricoltura. 
utensileria, carpenteria metal
lica. piccole lavorazioni a cal
do. ecc.) chimica farmaceuti-
<a. cal ta e poligrafica, ed in
fine. particolarmente nell'edi
lizia 

Nel corso de! 1975 e nei 
primi m a ; del 1976 questi 
settori sono stati investiti dal
la crisi in modo differenzia
to. Per quelli « tradizionali » 
ha g.ocuto .soprattutto, in un 
primo tempo, la cr..si de! mer
cato estero, le misure restrit
tive jx-r l'esportazione e poi 
in mancanza di credito 

Per gli altri ha pesato la 
stessa mancanza di credito e 
d: precisi obiettivi d: riferi
mento provenienti da una coe
rente polit.ca economica del 
governo in rapporto ah.'i agri 
coltura, all'edilizia alla .sani
tà ed ai trasporti, ed infine 
un vuoto di indirizzo, rap 
portato allo sviluppo ed a! 
territorio toccano, della gran
de impresa privata ed a par
tecipazione statale. 

Anche r,** le rilevazioni sui 
dati relativi alla ca^sa inte
grazione sono solo parz.al-
mente indica'..ve, si può osser

vare come si continua ad a-
vere una situazione contrad

dittoria soggetta, nei timidi ca
si di miglioramento e nella 
stazionarietà della situazione 
precaria, ad ogni condiziona
mento o per piccolo movi
mento esterno del mercato, 
dell'inflazione e delle misu
re monetane. Ciò è reso più 

! esplicito della avvenuta con-
j trazione dell'occupazione, che 
I considerando la sostanziale 
j rigidità dell'occupazione nel-
» la grande impresa privata e 

a partecipazione statale, frut-
to delle lotte e dei risultati 

| raggiunti dal movimento ope-
i raio. investe soprattutto la pie 

cola e media impresa e l'ar-
I t igianato. 
! Perciò sono da respingere 
' le posizioni, che guardando 
| ad una « ripresa drogata dal-
I l'inflazione ipotizzando non 
: solo una tenuta ma anche 
| una capacità «congiuntura-
, le :> di movimento e ri. svi-
I Iuppo del « tipico » appora-
i to produttivo toscano come 
1 sono da respingere le pa;i/io-
• ni di < hi getta sul «piatto» 
! allarmismi incontrollati. 
I Di fronte a questa realtà 

non s: t rat ta d; avere un at
teggiamento e una volontà 
punitivi. Al contrario, occor
rono provvedimenti che favo 
r .scino il consolidamento di 
questa Mrut 'ura avv.ando pro
cessi di riag-rrcia/ 'one attra
verso con.-or/.. forme associa
tive. tacilitando l 'acceco al 
credito, creando nuove condi
zioni di mercato interno ed 
internazionale, fornendo alle 
aziende — attraverso :1 pò 

tere pubb l io — a^..sten/a 
tecnica e aiuto qualificato e 
ponendo inoltre m modo nuo
vo i problemi della formazlo 
ne professionale. 

Ma ciò non e sul lu lente. 
occorre che sia sviluppata una 
coerente a/ione di riconver
sione per settori e soprattut
to per comparti produttivi 
sul territorio. Ciò non .signifi
ca progetti a.stiatti fatti a ta
volino. o che tutto bia da ri 
convertire Non e cosi, spec <• 
per quanto riguarda ì setto 
ri legati all 'esportazione Af
fermare processi eli riconver
sione. significa soprat tut to 
mobilitare tutte le forze prò 
duttive disponibili, oggi esclu
se dalia produzione o sottou-
tili/.zate o mai utilizzate. S: 
gii:fica anche superare la se
parazione netta sin qui avu
ta fra grande impresa, agri
coltura. piccola impresa e Isti 
tilt! di credito presenti sul 
•cintor.o e soprat tut to con 
ì centri decisionali d; questi 
u.t.mi e delle PP.SS. posti 
fuori d'-'la regione. 

In questo senso occorre che 
le partecipazioni s ta ta i , e la 
grande impresa privata, uis.e 
me a pr<csc jiolii.che setto
riali f-elettiie provenienti de! 
governo, .svolgano un ruolo 
d.".er.so t ramante non per am
pliare l'indotto, ma per ria 
re .: segno per un nuovo sv. 
iuppo reg.onale integrato fra 
: vari comparti e seUori prò 
ciutt:\i, i servizi social: a un 
r.assetto complessivo de! ter 
r: torio. 

Renato Cecchi 

Occorre un nuovo impegno della grande azienda pubblica a partecipazione statale 

Un «motore» per tutta l'economia 
P< r Uscire dalla grave cr:-

s. ecor.om.ca in cui vcr^a il 
pae-e un ruolo determinan
te può essere svolto dalla 
grande azienda ed in parti
colare da quella pubblica ed 
a partecipazione statale. 

Si t rat ta di conquistare una 
invers.one d. tendenza per 
rr.od.fit.arc una situazione nel
la quale la grande azienda 
pr.vata ha fatto c.ó che ha 
\oluto. favorita da una poli
tica governativa conseguente 
alle scelte de: grandi gruppi 
industriai, e finanziari. La 
azienda pubblica o è s ta ta 
complementare alle scelte de! 
grande capitale privato nazio
nale ed internazionale oppu
re ha portato avanti un'azio-
r.e che ha seguito .og.che non 

certamente det tate da esigenze 
naz.onaìi ma p.uttosto da in
teressi cl .entelan. di potere 
e di sottogoverno. 

Una politica nazionale nuo
va richiede una strategia ed 
ob.ettivi precisi determinati 
nel quadro di un'economia 
programmata in cui sia de
lineato il ruolo della grande 
e della picco'a impresa per 
realizzare un organico e ra-
r.onale sviluppo settoriale e 
territoriale. 

In Toscar», dove è larga
mente prevalente la piccola 
azienda, esiste tuttavia una 
presenza estesa e significati
va della grande impresa pub
blica e privata che. se anche 
non ha le d.menslon'. delle 
concentrazioni dell'Italia set
tentrionale. occupa aziendal
mente alcune migliaia di !a-
vor*ton. e nel auo comples

so. rappresenta una f.a^c.a con-
s.stente cor. .1 IV r de: d.ncn 
denti d: tutto il settore indu
striale della nostra regione. 

Le az.er.de a partecipazio
ne s ta 'a le e que..e a capita
le puoblico oc<upano c.r<a 
50 OW dipender.t. a cu; si de
vono a g iungere gii appaiti . 
le prodazio n decentrate, le 
piccole aziende che 'avorar.o 
per que.le p.ibb..che ri. più 
grand: d.nif.'.s.oni ic.oe quel
lo che viene chiamato .'.:.-
dotto» 

Le a/.ende de: gruop: IRI. 
ENI. EGAM. MONTEDISON. 
ENEL. EFIM e GEPI sono 
presenti anche ir. Toscana in 
settori mo'to important i : e-
nergetica. ch.m.ca d: b.«^e. eh.-
m.c.\ secondaria, attività e-
strattive. s.derurgia. teleco
municazioni. Inoltre, .a loro 
presenza s: estende ai setter 
ri dell'auto, dei trasporti, a 
q.iello tessile e delle confe
zioni. al settore annientare, a. 
la meccanica pesante ed al
la meccan.«.a d: precisione. 
Si t ra t ta d; az.ende impor
tanti e qualificate, alcune del
le qua!: d; grande prestigio 
r.az.onale ed internazionale. 
Citiamo rapidamente alcune 
aziende toscane- D.pa Scarli-
no. Gancio. Breda. Cantiere 
Navale Ausonia. Garitex ex-
Ambrosiana, Nuovo Pignone. 
Lebole, Nuova Fabbrica tPab-
br;cone>. Acc.a.ene Piombino, 
Dalrnme. Sp:ca. Ansaldo. B:l-
li-Matec. M:n:ere a Siena e 
Grosseto e m o t e altre azien
de. 

Di qui l'importanza e la 
possibilità anche in Toscana 

d. una poi.tic» cnc d.a n.az-
c.ore .spazio a.la r:co.iver.-.fi
ne. d.'.er.sificaz.o.ie e .-vi.up 
pò del tessuto produttivo re
cuperando settori <~he sor.-> 
s tai , emarginati come l'agr. 
coltura. .1 settore mir.«.rar.<\ 
le forze endogene. .1 settore 
de. .avori pubbli'.;, pr .at
tuazione di progetti interra
ti a base ternior.nle e prò 
get:. .-efor.al. secondo es.gc:.-
ze programmate reg;onalmen 
te e naz.ona.mente. 

In Toscana tra il 1972 eri .1 
1974 abbiamo as.s_st.to a prò 
cessi d: ristrutturazione di 
ale in; grand: grupp. pubr». -
e: che si -ono rea 1.zza*.. p*-
ro as.-wi. parzialmente per .a 
2.usta oppoo.z.o.'.c del.a Re 
g:o.-.e. degl. £nti .o^a... del e 
forze pol.nche democratiche 
e per la lotta talvolta i sp .a 
portata avant . un,ta::e.-r.e.ite 
da. movimento s ndaca e L^t-
te che hanno impedito un for
te r:d:mens.oname.ito nella 
p.-er^n7"* .n Toscana di « o . -
tale pubblico r.e. .-otto.", pio 
dJtt .vi ed hanno un po' "..-
m.tato. in quel pe.-.odo. g.i 
effett. più negati'.-, del.a er.-
si econom.ca sul tessuto del
la piccola e media azie.-nia 
che tuttavia è stata success.-
vamente presa nel vortice dei-
la crisi. Certo m alcuni ca-i 
sono stat i pagati alcuni prez 
zi non indifferenti m termi
ni d. livelli di occupazione. 
ma grazie alla lotta :1 setto
re delle partecipazioni stata
li in Toscana ne! suo comples
so nor. è s tato smantellato 
anche se e; sono s.tuaz;oni 
d; particolare gravità, che van

ni .irgcntenii-ntc r.-oite. to 
me tra le altre la ques'.nne 
rie. e ir.....ere 

Comunque, nona-tante le 
d.ff .colta, sono stati conquista
ti diversi accordi rt/."ndal: o 
di gruppo eh - prevedono in-
-.estiment. e aumento dell'oc-
< :paz.one in alcun: settori e 
programmi produt:.*.. . i \ u : 
q i.i.if.cati. Accorci pero rii 
ri fi.e.le attuaz.one per <\ :e-
f.sV.i/a del.-1 'o.itropa.-t. e 
p-. r '.< d.t:.<o.*a .-• mar»- p.u 
marcate «ella f.;.:az:or.e evo-
r.om.ca. t_::av.a a .iene :n que
ste a * me se*T.m»ne :n a!ru
ne era.id; az.ende sono sta-
:»• A: v.ate DON.:, va mente a «o-
l'.i/.ir.-" •.••':•«•.-,.'(• del .rate ed 
.nio-ir'sn*. 

Da q i. doob.rtn.o pari .re 
p-r ano «re .«-.ant. .impone n-
dr, l a - f i az o.^e de: prozrìrr.-
m. <oncordat. a/.endalmen-
*e e ne. gruppo, r.iar.-'.ando 
1 .....' at.va f gli ob.^':. .-. de.-
ia piattaforma naz.ona e d: 
R.min. e .»• .r.d.cazio.n d-̂ l 
CVj.ivtg.'.o r-.g.or.a.e un. tar .o 
rio. s..idacati su.le partecipa-
z.o.n. s tata . , in Toscana te-
nu 'o r.tl .-'"t'ombre dello scor
so ar..io D. grande r.l evo. o.-
sog ia sottolinearlo, sono le 
conferenze d: produzione, prò 
rr.os.-y anche .n Toscana dai 
par:.t i e dai s.ndacato delle 
più grandi az.ende a cui è 
s tato dato g.ustamente, nella 
impostaz.one. un re.sp.ro tut-
t 'altro che aziendaLstico. non 
soltanto per le sedi In cu: 
queste conferenze fti sono svol
te ma più prec.samer.te por 
: contenuti e gli obiettivi as
segnar-

Tra l'altro il rinnovo d: a.-
cu.n; contratt i di lavoro de. a 
iiidu.-tr.a e quelli che verran
no successivamente sono pre
messe importanti per le n.io 
•.e prospettive che aprono sul 
terreno dezli investimenti e 
del loro controllo, per la ri-
convorsione e. in questo ca
so. o r il ruo.o che può e 
d*-.e g.o«.are la grande az.en-
c.« p iob..(.i r.-. s ' t tor . e no. 
t^rr.i^r.o in un sistema eco-
rxm.co integrato che veda il 
s ^ v z n o e lo .v.;'.uppo della 
p.-<oa .mpre-a In questo ca 
se > Rez.om svo._ono un ruo 
lo as.-a. .mr>ortar.tr a r.e ne t-e 
in quo.,:, (dmp. debbono ag. 
re con scars. poter, e mezzi 
e sopr«ì'mtto esse non posso 
r.o infÌJire MI.le scelte r.a 
z.ona.. 

C'-r:.*rr.€T.:e. e ne.---u.:o si il
lude. .1 prob.err.a non si ri
solve e-clu-. .amento con az.o-
n: a/.enda.i o d: eruppo rrt.\ 
c.ó che e determinante e .1 
ruo.o che deve s.ocare il set
tore delle partecipazioni sta
tai . r.-̂ l pae-e ed .1 rapporto 
del rettore pubblico con la 
picco.a e med.a .mpres* a 
cui debbono essere date ga-
ranz.e e certezze di svilup
po che solo una politica pro
grammata può dare. Per que
sto e necessaria una vera e 
propr.a r.forma delle parte-
c.paz.oni stata.i ntabilendo 
forme di contro.lo democra
tico de.lo Stato e delle Re
gioni nei confront; delle im
prese pubbl.che. E' necessa
rio 6mantel!are il clienteli
smo, il sottogoverno 

Ir. par taolare deve e__»erc 
rap.damente superata la d.-
s.ir'a olaz'o.ie del s.stema del-
.e partct.paz.oni f a t a l i at
traverso professi di r.ag?re-
.ra/.ono .-ifr.r.che le imprese 
pubbl.che ra-t.tu;scano un 
p i".'o d. r . t e r . i . tn to per la 
r.strutturaz.one e riconver
sione dell 'apparato prod_n:;vo. 
offrendo un •-• r.o con'.r.buto 
e.!.< .n.pre-e m..*.or: ;* r quan
to r .g ia rda l":ndi'. .duazione 
delle prc-duz.oni. le materie 
p r .mc le poi.tiene finìnz.a-
r.e. . o.-zir»./'a/.<p..e rt-^1 .*-
voro eei ì rr.fr-a* i nazionali 
ed e-M*e r. 

Inoltre, non è r.cies-...-.n e-
spa.idere il fc.sten.a rie..e par-
t fepa/ .or . , .-tata... ne tan to 
meno e.'Care nuove az.ende 
a pir:er.paz:or.e re z.ona >. co-
f. forr.e g.ustamente ^ r .n . ! -
neato dal.a Regione Te..-* a -.» 
e da', movimento s.ndaca'o •«.-
n ".-r.o. n.a .soprattutto quali-
fif.«re ,1 .s.stema delle impre
se pjhb..cne nei quadro di 
una nuova stratez.a d. svi
luppo e di riforme. 

Vi e eoi-sapevolezzA nel mo-
v.me.ito ss.ndacale un.tar .o e 
tra .e for/e polit.ehe demo
cratiche p.u a ' tente e .se.isi-
b.li r..spttto a queste e-, zen-
ze Quei'o che è mdispensa-
b.le e- una .svolta radicale nel
la po'.::.oa Cvonomica nel pae
se I_i presenza diret ta de! 
fap.tale pubblico nei settori 
produttivi e ne. servizi può 
d.ventare elemento essenziale 
per il cambiamento ed il rin
novamento del paese. 

Gianfranco Rastrelli 
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